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MODELLO ORGANIZZATIVO E DI CONTROLLO DELL’ATTIVITÀ SPORTIVA DELL’ASD 
FLAMINIA CIVITA CASTELLANA 

Premessa 
DiriƩo fondamentale dei TesseraƟ è quello di essere traƩaƟ con rispeƩo e dignità, 
nonché di essere tutelaƟ da ogni forma di abuso, molesƟa, violenza di genere e ogni altra 
condizione di discriminazione, prevista dal D.lgs. n. 198/2006, indipendentemente dalla 
propria etnia, dalle proprie convinzioni personali, disabilità, età, idenƟtà di genere, 
orientamento sessuale, lingua, opinione poliƟca, religione, condizione patrimoniale, di 
nascita, fisica, intelleƫva, relazionale o sporƟva. Il diriƩo alla salute e al benessere psico-
fisico dei TesseraƟ cosƟtuisce un valore assolutamente prevalente anche rispeƩo al 
risultato sporƟvo. 
Il presente documento, intende dare aƩuazione ai principi innanzi indicaƟ al fine di dare 
effeƫvità alle esigenze di tutela sancite, con riferimento al CU 87/A della FIGC pubblicato 
il 31 agosto 2023. 
 
Ai fini del presente modello, cosƟtuiscono comportamenƟ rilevanƟ: 
- l’abuso psicologico: qualunque aƩo indesiderato, tra cui la mancanza di rispeƩo, il 
confinamento, la sopraffazione, l’isolamento o qualsiasi altro traƩamento che possa 
incidere sul senso di idenƟtà, dignità e autosƟma, ovvero tale da inƟmidire, turbare o 
alterare la serenità del tesserato, anche se perpetrato aƩraverso l’uƟlizzo di strumenƟ 
digitali; 
- l’abuso fisico: qualunque condoƩa consumata o tentata (tra cui boƩe, pugni, percosse, 
soffocamento, schiaffi, calci o lancio di oggeƫ), che sia in grado in senso reale o 
potenziale di procurare direƩamente o indireƩamente un danno alla salute, un trauma, 
lesioni fisiche o che danneggi l’integrità psicofisica del tesserato. Tali aƫ possono anche 
consistere nell’indurre un tesserato a svolgere (al fine di una migliore performance 
sporƟva) un’aƫvità fisica inappropriata oppure forzare ad allenarsi atleƟ ammalaƟ, 
infortunaƟ o comunque doloranƟ. In quest’ambito rientrano anche quei comportamenƟ 
che favoriscono il consumo di alcool, di sostanze comunque vietate da norme vigenƟ o 
le praƟche di doping; 
- la molesƟa sessuale: qualunque aƩo o comportamento indesiderato e non gradito di 
natura sessuale, sia esso verbale, non verbale o fisico che comporƟ fasƟdio o disturbo. 
Tali aƫ o comportamenƟ possono anche consistere nel rivolgere osservazioni o allusioni 
sessualmente esplicite, nonché richieste indesiderate o non gradite avenƟ connotazione 
sessuale, ovvero telefonate, messaggi, leƩere od ogni altra forma di comunicazione a 
contenuto sessuale, anche con effeƩo inƟmidatorio, degradante o umiliante; 
- l’abuso sessuale: qualsiasi comportamento o condoƩa avente connotazione sessuale, 
senza contaƩo o con contaƩo, e considerata non desiderata, o il cui consenso è costreƩo, 
manipolato, non dato o negato. Può consistere anche nel costringere un tesserato a 
porre in essere condoƩe sessuali inappropriate o indesiderate, o nell’osservare il 
tesserato in condizioni e contesƟ non appropriaƟ; 
- la negligenza: il mancato intervento di un dirigente, tecnico o qualsiasi tesserato, anche 
in ragione dei doveri che derivano dal suo ruolo, il quale, presa conoscenza di uno degli 
evenƟ, o comportamento, o condoƩa, o aƩo di cui al presente modello, omeƩe di 
intervenire causando un danno, permeƩendo che venga causato un danno o creando un 
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pericolo imminente di danno. Può consistere anche nel persistente e sistemaƟco 
disinteresse, ovvero trascuratezza, dei bisogni fisici e/o psicologici del tesserato; 
- l’incuria: a mancata soddisfazione delle necessità fondamentali a livello fisico, medico, 
educaƟvo ed 
emoƟvo; 
- l’abuso di matrice religiosa: l’impedimento, il condizionamento o la limitazione del 
diriƩo di professare liberamente la propria fede religiosa e di esercitarne in privato o in 
pubblico il culto purché non si traƫ di riƟ contrari al buon costume; 
- il bullismo, il cyberbullismo: qualsiasi comportamento offensivo e/o aggressivo che un 
singolo individuo o più soggeƫ possono meƩere in aƩo, personalmente, aƩraverso i 
social network o altri strumenƟ di comunicazione, sia in maniera isolata, sia 
ripetutamente nel corso del tempo, ai danni di uno o più tesseraƟ con lo scopo di 
esercitare un potere o un dominio sul tesserato. Possono anche consistere in 
comportamenƟ di prevaricazione e sopraffazione ripetuƟ e aƫ ad inƟmidire o turbare 
un tesserato che determinano una condizione di disagio, insicurezza, paura, esclusione 
o isolamento (tra cui umiliazioni, criƟche riguardanƟ l’aspeƩo fisico, minacce verbali, 
anche in relazione alla performance sporƟva, diffusione di noƟzie infondate, minacce di 
ripercussioni fisiche o di danneggiamento di oggeƫ posseduƟ dalla viƫma); 
- i comportamenƟ discriminatori: qualsiasi comportamento finalizzato a conseguire un 
effeƩo discriminatorio basato su etnia, colore, caraƩerisƟche fisiche, genere, status 
socio economico, prestazioni sporƟve e capacità atleƟche, religione, convinzioni 
personali, disabilità, età o orientamento sessuale. 
I comportamenƟ rilevanƟ possono verificarsi in qualsiasi forma e modalità, comprese 
quelle di persona e tramite modalità informaƟche, sul web e aƩraverso messaggi, e-mail, 
social network e blog. 
 
Art. 1 – Finalità 
1. Il presente documento regolamenta e disciplina gli strumenƟ per la prevenzione e il 
contrasto di ogni forma di abuso, molesƟa, violenza di genere o discriminazione per 
ragioni di etnia, religione, convinzioni personali, disabilità, età o orientamento sessuale 
ovvero per le ragioni di cui al D.lgs. n. 198/2006 aƩuaƟ in danno dei TesseraƟ, specie se 
minori d’età, nell’ambito dell’ASD FLAMINIA CIVITA CASTELLANA (di seguito per brevità 
anche solo “Società”). 
2. Le norme e le previsioni contenute nel presente regolamento richiamano e sono 
conformi alle Linee Guida adoƩate dalla FIGC aƩualmente in vigore e cosƟtuiscono 
l’insieme delle regole di condoƩa a cui tuƫ gli appartenenƟ della società sono tenuƟ ad 
uniformarsi al fine di: 

a. promuovere il diriƩo di tuƫ i tesseraƟ ad essere tutelaƟ da ogni forma di 
abuso, violenza o discriminazione; 

b. promuovere una cultura e un ambiente inclusivi che assicurino la dignità e il 
rispeƩo dei diriƫ di tuƫ i TesseraƟ, specie se minori, e garanƟscano l’uguaglianza e 
l’equità, nonché valorizzino le diversità; 

c. rendere consapevoli i TesseraƟ in ordine ai propri diriƫ, doveri, obblighi e 
responsabilità; 
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d. individuare e aƩuare adeguate misure, procedure e poliƟche di safeguarding, 
anche in conformità alle raccomandazioni del Responsabile Federale delle PoliƟche di 
Safeguarding isƟtuito dalla FIGC volte a ridurre i rischi di condoƩe lesive dei diriƫ, specie 
nei confronƟ di TesseraƟ minori; 

e. provvedere alla gesƟone tempesƟva, efficace e riservata delle segnalazioni di 
fenomeni di abuso, violenza e discriminazione e tutela dei segnalanƟ; 

f. informare i TesseraƟ, anche minori, sulle misure e procedure di prevenzione e 
contrasto ai fenomeni di abuso, violenza e discriminazione e, in parƟcolar modo, sulle 
procedure per la segnalazione degli stessi; 

g. incenƟvare la partecipazione dei componenƟ del sodalizio alle iniziaƟve 
organizzate dalla FIGC nell’ambito delle poliƟche di safeguarding; 

h. garanƟre il coinvolgimento di tuƫ coloro che partecipano con qualsiasi 
funzione o Ɵtolo all’aƫvità sporƟva nell’aƩuazione delle misure, procedure e poliƟche 
di safeguarding della Società. 
 
Art. 2 – Ambito di applicazione 
I soggeƫ tenuƟ al rispeƩo del presente documento sono: 
a) tuƫ i tesseraƟ della Società; 
b) tuƫ coloro che intraƩengono rapporƟ di lavoro o volontariato con la Società;  
c) tuƫ coloro che, a qualsiasi Ɵtolo, intraƩengono rapporƟ con la Società. 
 
Art. 3 – Norme di condoƩa 
E’ onere della società struƩurarsi in modo tale da dare aƩuazione alle finalità indicate 
all’art. 1, uniformando i propri comportamenƟ alle norme di condoƩa di seguito indicate 
al fine di prevenire i rischi nello svolgimento dell’aƫvità sporƟva: 
 

a) assicurare un ambiente ispirato a principi di uguaglianza e di tutela della libertà, 
della dignità e dell’inviolabilità della persona; 

b)   favorire la rappresentanza paritaria di genere, nel rispeƩo della normaƟva 
applicabile; 

c) assicurare l’accesso ai locali durante allenamenƟ e sessioni di prova (sopraƩuƩo 
di partecipanƟ minori) a coloro che esercitano la responsabilità genitoriale o ai 
soggeƫ cui è affidata la cura degli atleƟ ovvero a loro delegaƟ; 

d) d) vigilare sugli ambienƟ, luoghi e spazi in cui è facilitato il contaƩo fisico e 
l’esposizione fisica (come spogliatoi, docce, etc.), favorendo l'uƟlizzo 
differenziato degli stessi tra i generi, la non commisƟone tra diverse fasce d'età e 
la presenza contemporanea di più partecipanƟ; 

e) vietare ad allenatori e staff di svolgere allenamenƟ singoli o al di fuori dei giorni 
e orari previsƟ; laddove l’allenamento singolo fosse necessario per la 
preparazione del partecipante si dovrà svolgere in presenza di almeno due tecnici 
e, se si traƩa di partecipanƟ minori, alla presenza di almeno uno di coloro che 
esercitano la responsabilità genitoriale o ai soggeƫ cui è affidata la cura degli 
atleƟ ovvero a loro delegaƟ; 



Ver. 0.1 del 6.08.2024 – redatta da FC 
Approvata il 28/08/24 dal C.D. 

Pubblicata il 31/08/24 sul sito della società 

 

 4 

f) riservare ad ogni Tesserato aƩenzione, impegno e rispeƩo, senza disƟnzioni di 
età, etnia, condizione sociale, opinione poliƟca, convinzione religiosa, genere, 
orientamento sessuale, disabilità e altro; 

g) creare una cultura del rispeƩo del corpo e della fisicità altrui, disincenƟvando – 
laddove possibile - il contaƩo fisico al di fuori del gesto sporƟvo. Laddove fosse 
necessario per la sicurezza dell'atleta in fase di allenamento o uƟle a scopo 
didaƫco questo dovrebbe avvenire solo chiedendo prevenƟvamente il permesso 
allo stesso e sempre alla presenza consapevole di terzi (e, in caso di atleƟ 
minorenni, meglio se alla presenza almeno uno di coloro che esercitano la 
responsabilità genitoriale o ai soggeƫ cui è affidata la cura degli atleƟ ovvero a 
loro delegaƟ; 

h) far svolgere l’aƫvità sporƟva nel rispeƩo dello sviluppo fisico, sporƟvo ed 
emoƟvo dell’allievo, tenendo in considerazione anche interessi e bisogni dello 
stesso; 

i) sensibilizzare sulla prevenzione dei disturbi alimentari negli sporƟvi; 
j) spiegare in modo chiaro a coloro che assistono allo svolgimento di allenamenƟ, 

gare o manifestazioni sporƟve, di astenersi da apprezzamenƟ, commenƟ e 
valutazioni che non siano streƩamente inerenƟ alla prestazione sporƟva in 
quanto potrebbero essere lesivi della dignità, del decoro e della sensibilità della 
persona. 

k) vigilare durante le trasferte con riferimento esemplificaƟvamente alla 
sistemazione in hotel, agli spostamenƟ e in generale ai rapporƟ tra partecipanƟ 
e tecnici al di fuori dell’allenamento e dei singoli evenƟ “fuori casa”; in parƟcolare 
sarà favorita la presenza di coloro che esercitano la responsabilità genitoriale o 
ai soggeƫ cui è affidata la cura degli atleƟ ovvero a loro delegaƟ. In caso di 
pernoƩo sarà favorito l'uƟlizzo differenziato delle camere degli stessi tra i generi, 
la non commisƟone tra diverse fasce d'età e la presenza contemporanea di più 
partecipanƟ; 

l) vigilare sui traƩamenƟ e sulle prestazioni sanitarie (e.g. fisioterapia, visite 
medico-sporƟve, etc.) che comporƟno necessari contaƫ fisici tra i propri 
partecipanƟ, sopraƩuƩo se minori, e altri soggeƫ; 

m) incenƟvare l'uƟlizzo di paƫ “di corresponsabilità o collaborazione” tra atleƟ, 
tecnici, personale di supporto e coloro che esercitano la responsabilità 
genitoriale o i soggeƫ cui è affidata la cura dei partecipanƟ; 

n) provvedere alla formazione obbligatoria e ai corsi di aggiornamento previsƟ in 
materia di safeguarding, dandone prova tramite aƩestaƟ di partecipazione 
almeno semestrali; 

o) controllare il Casellario giudiziario e dei carichi pendenƟ di allenatori, tecnici, 
dipendenƟ, medici e altri soggeƫ che vengono a contaƩo con i minori. 

p) segnalare, senza indugio, ogni circostanza di interesse agli esercenƟ la 
responsabilità genitoriale o tutoria ovvero ai soggeƫ preposƟ alla vigilanza 

q) confrontarsi con il Responsabile delle PoliƟche di Safeguarding nominato dalla 
società ove si abbia il sospeƩo circa il compimento di condoƩe rilevanƟ ai sensi 
del presente documento; 
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r) prevenire, durante gli allenamenƟ e in gara, tuƫ i comportamenƟ e le condoƩe 
sopra descriƫ con azioni di sensibilizzazione e controllo 

s) rendere consapevoli i tesseraƟ in ordine ai propri diriƫ, doveri, obblighi e 
responsabilità adoƩando le seguenƟ misure: 

o Affissione presso la sede dell’Affiliata del modello organizzaƟvo e del 
codice eƟco adoƩato e degli eventuali aggiornamenƟ, integrazioni o 
modifiche e/o pubblicazione dello stesso sulla homepage del sito della 
società; 

o Affissione presso la sede della società e/o pubblicazione sulla homepage 
del sito della società del nominaƟvo del Safeguarding nominato dal 
sodalizio con indicazione del recapito telefonico e/o indirizzo e-mail per 
poterlo contaƩare; 

o Comunicazione, al momento del tesseramento, agli atleƟ o ai loro 
genitori, se minorenni, del modello organizzaƟvo e codice eƟco adoƩato 
dalla società, nonché comunicazione del nominaƟvo del Safeguarding 
nominato dalla società; 

o Comunicazione ai tesseraƟ e ai loro genitori, se minorenni, circa le 
procedure da seguire per la segnalazione di comportamenƟ lesivi al 
Responsabile Federale delle PoliƟche di Safeguarding nominato dalla 
FIGC; 

o Informazione ai tesseraƟ e ai loro genitori, se minorenni, circa le misure 
adoƩate dalla società per la prevenzione e il contrasto a comportamenƟ 
lesivi; 

 
Art. 4 – Tutela dei minori - Obblighi 
1. Tuƫ coloro che in ambito societario – a prescindere dalla forma del rapporto 
instaurato – svolgano funzioni che comportano contaƫ direƫ e regolari con minori 
devono fornire copia del cerƟficato del casellario giudiziale ai sensi della normaƟva 
vigente. 
 
Art. 5 – Responsabile delle poliƟche di salvaguardia nominato dalla società 
1. Allo scopo di prevenire e contrastare ogni Ɵpo di abuso, violenza e discriminazione sui 
TesseraƟ nonché per garanƟre la protezione dell’integrità fisica e morale degli sporƟvi, 
anche ai sensi dell’art. 33, comma 6, del D.lgs. n. 36/2021, la Società nomina un 
Responsabile contro abusi, violenze e discriminazioni e lo comunica alla FIGC all’aƩo di 
affiliazione. 
2. Il Responsabile contro abusi, violenze e discriminazioni dovrà essere prescelto tra i 
tesseraƟ di comprovata moralità e competenza in possesso dei seguenƟ requisiƟ: 
-  non aver riportato condanne penali anche non passate in giudicato per i seguenƟ reaƟ: 
art 600-bis (prosƟtuzione minorile); 600-ter (pornografia minorile), 600-quater 
(detenzione o accesso a materiale pornografico), 600- quater.1 (Pornografia virtuale), 
600-quinquies (iniziaƟve turisƟche volte allo sfruƩamento della prosƟtuzione minorile), 
604-bis (propaganda e isƟgazione a delinquere per moƟvi discriminazione etnica e 
religiosa), 604-ter, (circostanze aggravanƟ) 609-bis (violenza sessuale) , 609-ter 
(circostanze aggravanƟ), 609-quater (aƫ sessuali con minorenne), 609-quinquies 
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(corruzione di minorenne), 609-ocƟes (violenza sessuale di gruppo), 609- undecies 
(adescamento di minorenni). 
-  non aver riportato nell’ulƟmo decennio, salva riabilitazione, squalifiche o inibizioni 
sporƟve definiƟve complessivamente superiori ad un anno, da parte delle FSN, delle 
DSA, degli EPS e del CONI o di organismi sporƟvi internazionali riconosciuƟ; 
- aver seguito eventuali corsi di aggiornamento previsƟ dalla FIGC e/o essere in possesso 
dei Ɵtoli abilitaƟvi eventualmente previsƟ dai regolamenƟ federali. 
- aver ricevuto formale incarico che preva una retribuzione congrua rispeƩo all’incarico 
che deve svolgere. 
- non avere rapporƟ di parentela fino al terzo grado, o di amicizia, con alcun membro del 
Consiglio Direƫvo o Tecnico della Società; 
- non risiedere o vivere o frequentare la comunità di riferimento della ASD; 
3. La nomina del Responsabile è adeguatamente resa pubblica mediante immediata 
affissione presso la sede e pubblicazione sulla rispeƫva homepage del sito internet della 
società e comunicata alla federazione, secondo le procedure previste dalla 
regolamentazione vigente. 
4. Il Responsabile dura in carica un anno e può essere riconfermato. 
5. In caso di cessazione del ruolo di Responsabile contro abusi, violenze e discriminazioni, 
per dimissioni o per altro moƟvo, il sodalizio provvede entro 30 giorni alla nomina di un 
nuovo Responsabile inserendola nel sistema gesƟonale federale, secondo le procedure 
previste dalla regolamentazione federale. 
6. La nomina di Responsabile contro abusi, violenze e discriminazioni può essere 
revocata ancora prima della scadenza del termine per gravi irregolarità di gesƟone o di 
funzionamento, ovvero per il venir meno dei requisiƟ necessari alla sua nomina, con 
provvedimento moƟvato dell’organo preposto del sodalizio. Della revoca e delle 
moƟvazioni è data tempesƟva noƟzia al Responsabile Federale delle PoliƟche di 
Safeguardingr della FIGC. Il sodalizio provvede alla sosƟtuzione con le modalità di cui al 
precedente comma. 
7. Il Responsabile è tenuto a: 
a) promuovere la correƩa applicazione del Regolamento per la prevenzione e il contrasto 
ad abusi, violenze e discriminazioni sui TesseraƟ della FIGC nell’ambito della società, 
nonché l’osservanza e l’aggiornamento dei Modelli organizzaƟvi e di controllo 
dell’aƫvità sporƟva e dei Codici di condoƩa adoƩaƟ dagli stessi; 
b) adoƩare le opportune iniziaƟve, anche con caraƩere d’urgenza, per prevenire e 
contrastare nell’ambito del proprio sodalizio ogni forma di abuso, violenza e 
discriminazione nonché ogni iniziaƟva di sensibilizzazione che riƟene uƟle e opportuna; 
c) segnalare al Responsabile Federale delle PoliƟche di Safeguarding della FIGC eventuali 
condoƩe rilevanƟ e fornire allo stesso ogni informazione o documentazione richiesta; 
d) rispeƩare gli obblighi di riservatezza imposƟ dai RegolamenƟ FIGC; 
e) formulare all’organo preposto le proposte di aggiornamento dei Modelli organizzaƟvi 
e di controllo dell’aƫvità sporƟva e dei Codici di condoƩa, tenendo conto delle 
caraƩerisƟche del sodalizio; 
f) valutare annualmente l’adeguatezza dei modelli organizzaƟvi e di controllo dell’aƫvità 
sporƟva e dei codici di condoƩa nell’ambito del proprio sodalizio, eventualmente 
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sviluppando e aƩuando sulla base di tale valutazione un piano d’azione al fine risolvere 
le criƟcità riscontrate; 
g) partecipare all’aƫvità obbligatoria formaƟva organizzata dalla FIGC. 
h) ha pieno accesso alle informazioni, ai documenƟ e alle struƩure sporƟve, anche 
mediante ispezioni e audizioni senza preavviso, con soci, atleƟ, tesseraƟ e più in generale 
di tuƫ coloro che partecipano con qualsiasi funzione o Ɵtolo all’aƫvità sporƟva. 
 
Art. 6 – Dovere di segnalazione 
1. Chiunque venga a conoscenza di comportamenƟ rilevanƟ come individuaƟ dal 
Regolamento e dalle linee guida predisposte dalla FIGC e nel presente documento 
integralmente richiamate, è tenuto a darne immediata comunicazione al Responsabile 
Federale delle PoliƟche di Safeguarding della FIGC, anche per il tramite Safeguardinge 
nominato dalla Società. 
2. Chiunque sospeƩa comportamenƟ rilevanƟ ai sensi del presente Regolamento può 
confrontarsi con il Responsabile delle poliƟche di salvaguardia nominato dalla società o 
direƩamente con il Responsabile Federale delle PoliƟche di Safeguarding della FIGC. 
 
Art. 7 – Diffusione ed aƩuazione 
1. La Società, anche avvalendosi del supporto del Responsabile delle poliƟche di 
Safeguarding, si impegna alla pubblicazione e alla capillare diffusione del presente 
documento e del Codice di condoƩa a tutela dei minori per la prevenzione delle 
molesƟe, della violenza di genere e di ogni altra condizione di discriminazione (all. A) tra 
i propri TesseraƟ e i propri volontari che, a qualsiasi Ɵtolo e ruolo, siano coinvolƟ 
nell’aƫvità sporƟva, alla messa a disposizione di ogni possibile strumento che ne 
favorisca la piena applicazione, allo svolgimento di verifiche in ordine ad ogni noƟzia di 
violazione delle norme nonché alla condivisione di materiale informaƟvo finalizzato alla 
sensibilizzazione su e alla prevenzione dei disturbi alimentari negli sporƟvi. 
2. Il presente documento è pubblicato sul sito internet del sodalizio, se nella sua 
disponibilità, e/o affisso presso la sede dello stesso ed è portato a conoscenza di tuƫ i 
collaboratori, qualunque sia il moƟvo della collaborazione, al momento in cui si instaura 
il rapporto con la Società. 
 
Art. 8 – Sanzioni 
1.  comportamenƟ sanzionabili possono essere ricondoƫ a: 
- mancata aƩuazione colposa delle misure indicate nel Modello e della documentazione 
che ne cosƟtuisce parte integrante (es. Codice di condoƩa); 
- violazione dolosa delle misure indicate nel presente modello e della documentazione 
che ne cosƟtuisce parte integrante, tale da compromeƩere il rapporto di fiducia tra 
l’autore e la Società in quanto preordinata in modo univoco a commeƩere un reato; 
- violazione delle misure poste a tutela del segnalante; 
- effeƩuazione con dolo o colpa grave di segnalazioni che si rivelano infondate; 
- violazione degli obblighi di informazione nei confronƟ della Società; 
- violazione delle disposizioni concernenƟ le aƫvità di informazione, formazione e 
diffusione nei confronƟ dei desƟnatari del presente modello; 
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- aƫ di ritorsione o discriminatori, direƫ o indireƫ, nei confronƟ del segnalante per 
moƟvi collegaƟ, direƩamente o indireƩamente, alla segnalazione; 
- mancata applicazione del presente sistema disciplinare. 
Le sanzioni comminabili sono diversificate in ragione della natura del rapporto giuridico 
intercorrente tra l’autore della violazione e la Società, nonché del rilievo e gravità della 
violazione commessa e del ruolo e responsabilità dell’autore. Le sanzioni comminabili 
sono diversificate tenuto conto del grado di imprudenza, imperizia, negligenza, colpa o 
dell’intenzionalità del comportamento relaƟvo all’azione/omissione, tenuto altresì conto 
dell’eventuale recidiva, nonché dell’aƫvità lavoraƟva svolta dall’interessato e della 
relaƟva posizione funzionale, gravità del pericolo creato, enƟtà del danno 
eventualmente creato, presenza di circostanze aggravanƟ o aƩenuanƟ, eventuale 
condivisione di responsabilità con altri soggeƫ che abbiano concorso nel determinare 
l’infrazione, unitamente a tuƩe le altre parƟcolari circostanze che possono aver 
caraƩerizzato il faƩo. 
Il presente sistema sanzionatorio deve essere portato a conoscenza di tuƫ i DesƟnatari 
del Modello aƩraverso i mezzi ritenuƟ più idonei dalla Società. 
2. Sanzioni nei confronƟ dei collaboratori retribuiƟ 
I comportamenƟ tenuƟ dai collaboratori retribuiƟ in violazione delle disposizioni del 
presente modello, inclusa la violazione degli obblighi di informazione nei confronƟ 
dell’Associazione, e della documentazione che ne cosƟtuisce parte integrante  
 sono definiƟ illeciƟ disciplinari. 
Nei confronƟ dei collaboratori retribuiƟ, possono essere comminate le seguenƟ sanzioni, 
che devono essere commisurate alla natura e gravità della violazione commessa: 
- richiamo verbale per mancanze lievi; 
- ammonizione scriƩa nei casi di recidiva delle infrazioni di cui al precedente punto1;  
- multa in misura non eccedente l’importo del 10% di retribuzione; 
- sospensione dalla retribuzione e dal servizio per un massimo 20 giorni; 
- risoluzione del contraƩo e radiazione dello stesso.  
Ai fini del precedente punto: 
1. incorre nel provvedimento disciplinare del richiamo verbale per le mancanze lievi il 
collaboratore che violi, per mera negligenza, le procedure aziendali, le prescrizioni del 
Codice di condoƩa a tutela dei minori e per la prevenzione delle molesƟe, della violenza 
di genere e di ogni altra condizione di discriminazione o adoƫ, nello svolgimento di 
aƫvità sensibili, un comportamento non conforme alle prescrizioni contenute nel 
presente modello, qualora la violazione non abbia rilevanza esterna; 
2. incorre nel provvedimento disciplinare dell’ammonizione scriƩa il collaboratore che 
risulƟ recidivo, durante il biennio, nella commissione di infrazioni per le quali è 
applicabile il richiamo verbale e/o violi, per mera negligenza, le procedure aziendali, le 
prescrizioni del Codice di condoƩa a tutela dei minori e per la prevenzione delle 
molesƟe, della violenza di genere e di ogni altra condizione di discriminazione o adoƫ, 
nello svolgimento di aƫvità nelle aree a rischio, un comportamento non conforme alle 
prescrizioni contenute nel presente modello, qualora la violazione abbia rilevanza 
esterna; 
3. incorre nel provvedimento disciplinare della multa non eccedente l’importo del 10% 
della normale retribuzione il collaboratore che risulƟ recidivo, durante il biennio, nella 
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commissione di infrazioni per le quali è applicabile l’ammonizione scriƩa e/o, per il livello 
di responsabilità gerarchico o tecnico, o in presenza di circostanze aggravanƟ, leda 
l’efficacia del presente modello con comportamenƟ quali: 
a) l’inosservanza dell’obbligo di informaƟva al Responsabile contro abusi, violenze e 
discriminazioni;  
l’effeƩuazione, con colpa grave, di false o infondate segnalazioni inerenƟ alle violazioni 
del Modello o del Codice di condoƩa a tutela dei minori e per la prevenzione delle 
molesƟe, della violenza di genere e di ogni altra condizione di discriminazione; 
b) la violazione delle misure adoƩate dall’Associazione volte a garanƟre la tutela 
dell’idenƟtà del segnalante; la reiterata inosservanza degli adempimenƟ previsƟ dalle 
prescrizioni indicate nel presente modello, nell’ipotesi in cui riguardino un procedimento 
o rapporto in cui è parte la Pubblica Amministrazione (ivi comprese le Autorità SporƟve); 
4. incorre nel provvedimento disciplinare della sospensione dalla retribuzione e dal 
servizio per un massimo di 20 giorni il collaboratore che risulƟ recidivo, durante il 
biennio, nella commissione di infrazioni per le quali è applicabile la multa non eccedente 
l’importo di 5 ore della normale retribuzione e/o effeƩui, con dolo, false o infondate 
segnalazioni inerenƟ alle violazioni del Modello e del Codice di condoƩa a tutela dei 
minori e per la prevenzione delle molesƟe, della violenza di genere e di ogni altra 
condizione di discriminazione e/o violi le misure adoƩate dalla Società volte a garanƟre 
la tutela dell’idenƟtà del segnalante così da generare aƩeggiamenƟ ritorsivi o qualsiasi 
altra forma di discriminazione o penalizzazione nei confronƟ del segnalante; 
5. incorre nel provvedimento disciplinare della risoluzione del contraƩo senza preavviso 
il collaboratore che eluda fraudolentemente le prescrizioni del presente modello 
aƩraverso un comportamento inequivocabilmente direƩo alla commissione di uno dei 
reaƟ ricompreso fra quelli previsƟ per contrastare l’abuso e le violazioni sui minori- e/o 
violi il sistema di controllo interno aƩraverso la soƩrazione, la distruzione o l’alterazione 
di documentazione ovvero impedendo il controllo o l’accesso alle informazioni e alla 
documentazione agli organi preposƟ, incluso il Responsabile contro abusi, violenze e 
discriminazioni in modo da impedire la trasparenza e verificabilità delle stesse. 
 
3. Sanzioni nei confronƟ dei volontari. Nei confronƟ dei volontari dell’Associazione, 
possono essere comminate le seguenƟ sanzioni, che devono essere commisurate alla 
natura e gravità della violazione commessa: 
- richiamo verbale per mancanze lievi; 
- ammonizione scriƩa nei casi di recidiva delle infrazioni di cui al precedente punto 1; 
- allontanamento dalle struƩure di allenamento e gara per un periodo non superiore a 
20 giorni; 
- allontanamento dalle struƩure di allenamento e gara per un periodo non superiore a 1 
anno; 
- rescissione del rapporto di volontariato e, in caso di volontario socio dell’Associazione, 
radiazione dello stesso. 
Ai fini del precedente punto si rimanda alle “Sanzioni nei confronƟ dei collaboratori 
retribuiƟ”. 
 
Art. 9 – Durata del Modello 
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Il presente documento ha validità quadriennale ed è tacitamente rinnovato qualora non 
fosse necessario aggiornarlo.  
La società provvederà alla revisione o aggiornamento dello stesso ogni qual volta sia 
necessario al fine di recepire eventuali modifiche e/o integrazioni del proprio ente di 
affiliazione di cui persegue le Linee Guida di riferimento. 
I modelli organizzaƟvi e i codici di condoƩa devono essere comunque soggeƫ a un 
costante monitoraggio e valutazione per garanƟre la loro efficacia.  
 
Art. 10 - Norme finali 
1. Il presente documento è aggiornato dall’organo direƫvo della Società con cadenza 
almeno quadriennale e ogni qual volta necessario al fine di recepire le eventuali ulteriori 
disposizioni emanate dalla Giunta Nazionale del CONI, eventuali modifiche e integrazioni 
dei Principi Fondamentali approvaƟ dall’Osservatorio Permanente del CONI per le 
poliƟche di safeguarding ovvero le sue raccomandazioni nonché eventuali modifiche e 
integrazioni delle disposizioni della FIGC. 
2. Eventuali proposte di modifiche al presente documento dovranno essere soƩoposte 
ed approvate dall’organo preposto della Società. 
3. Per quanto non esplicitamente previsto si rimanda a quanto prescriƩo dallo Statuto 
della FIGC, nonché nel Regolamento per la prevenzione e il contrasto ad abusi, violenze 
e discriminazioni sui TesseraƟ e nel Codice EƟco. 
4. Il presente Regolamento, approvato dall’organo direƫvo, entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 
 
Approvato dal Consiglio Direƫvo in data _______ 
 
Il Presidente dell’ASD 
_________________________ 
 
Il segretario del Consiglio Direƫvo 
 
_________________________ 

ottav
28/08/24


